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Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 
Oggetto: Conclusioni del Consiglio sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale 

  

1. Il 29 novembre 2017 la Commissione ha adottato una serie di comunicazioni inerenti al 

rispetto dei diritti di proprietà intellettuale (DPI)1. 

2. In seguito a uno scambio di opinioni su tali comunicazioni in sede di Gruppo "Proprietà 

intellettuale" , la presidenza ha presentato un progetto di conclusioni del Consiglio, che il 

Gruppo ha esaminato nelle riunioni del 5 e 20 febbraio 2018. 

3. Al termine della riunione del 20 febbraio 2018 la presidenza ha avviato una procedura di 

approvazione tacita in merito all'ultimo progetto, riportato nel doc. WK 2103/18, chiedendo 

alle delegazioni di notificare al Segretariato generale del Consiglio eventuali opposizioni a 

dette conclusioni entro il 27 febbraio 2018. 

4. Ad oggi non è stata notificata alcuna opposizione al Segretariato generale del Consiglio. 

                                                 
1 Documenti 15313/17+ADD1, 15314/17 + ADD1+ADD2, 15315/17. 
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5. Si invita pertanto il Consiglio ad adottare, tra i punti "A" di una delle prossime sessioni, le 

conclusioni riportate nell'allegato della presente nota. 
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ALLEGATO 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA: 

1. RICORDANDO: 

- la direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sul 

rispetto dei diritti di proprietà intellettuale2 (IPRED), che armonizza gli strumenti 

minimi per assicurare il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale (DPI) e istituisce un 

quadro generale per lo scambio di informazioni, favorendo così la cooperazione 

amministrativa tra le autorità nazionali e la Commissione; 

- la risoluzione del Consiglio del 1º marzo 2010 sulla tutela dei diritti di proprietà 

intellettuale nel mercato interno3; 

- le conclusioni del Consiglio del 4 dicembre 2014 sul rispetto dei DPI4, compreso 

l'invito rivolto alla Commissione a valutare l'uso degli strumenti disponibili per 

individuare gli autori di violazioni dei DPI, il ruolo degli intermediari a sostegno della 

lotta alle violazioni dei DPI e l'allocazione del danno nelle controversie in materia di 

DPI; 

- la strategia per il mercato unico digitale in Europa del 6 maggio 20155 e la strategia per 

il mercato unico del 28 ottobre 20156, in cui la Commissione si è impegnata a 

riesaminare e ammodernare il quadro del rispetto dei DPI, promuovendo la strategia di 

"seguire la traccia del denaro" riguardo alle violazioni su scala commerciale e 

concentrandosi sull'applicabilità transfrontaliera; 

- le conclusioni del Consiglio del 29 febbraio 2016 sulla strategia per il mercato unico, in 

cui il Consiglio ha sottolineato "l'importanza del quadro europeo per la proprietà 

intellettuale al fine di promuovere l'innovazione, la competitività e la creazione di posti 

di lavoro"; 

                                                 
2 GU L 195 del 2.6.2004. 
3 GU C 56 del 6.3.2010. 
4 Doc. 15321/14. 
5 Doc. 8672/15. 
6 Doc. 13370/15. 
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2. RICONOSCENDO QUANTO SEGUE: 

- la recente valutazione della direttiva IPRED ha mostrato che le misure, le procedure e i 

mezzi di ricorso previsti nella direttiva, pur contribuendo efficacemente a una migliore 

tutela dei DPI in tutta l'UE, non sono stati applicati in modo omogeneo tra gli Stati 

membri e che il quadro giuridico dell'UE per il rispetto dei DPI potrebbe trarre 

beneficio da ulteriori chiarimenti; 

- per promuovere gli investimenti nell'innovazione e nella crescita è indispensabile 

disporre di una tutela giurisdizionale equa ed efficace dei DPI; 

- per rafforzare l'innovazione e la crescita è necessaria una politica chiara, equilibrata e 

ragionevole sui brevetti essenziali (brevetti SEP) nell'UE; 

- la contraffazione e la pirateria sono problematiche crescenti nell'UE e la collaborazione 

tra intermediari mediante accordi volontari svolge un ruolo essenziale nel rispondervi; 
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3. ACCOGLIE CON FAVORE il pacchetto della Commissione in materia di proprietà 

intellettuale (PI) del 29 novembre 2017, che include la comunicazione "Un sistema 

equilibrato di tutela della PI per affrontare le sfide della società odierna"7, la comunicazione 

"Orientamenti in merito ad alcuni aspetti della direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale"8, la comunicazione "Definire 

l'approccio dell'UE ai brevetti essenziali"9, un documento di lavoro dei servizi della 

Commissione contenente una valutazione della direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale10 e un 

documento di lavoro dei servizi della Commissione su un quadro d'insieme del funzionamento 

del protocollo d'intesa sulla vendita di merci contraffatte via Internet11. Questi documenti 

definiscono un approccio olistico in materia di tutela dei DPI e contribuiscono 

all'adeguamento del sistema dei DPI all'era digitale e alle nuove tecnologie, segnatamente 

Internet. 

4. RILEVA che la lotta contro le violazioni dei DPI esige sforzi concertati e coordinati da parte 

di tutti gli attori pubblici e privati interessati. 

5. INVITA gli Stati membri ad allineare, se necessario, i loro sistemi nazionali di tutela civile 

alle disposizioni della direttiva IPRED, secondo l'interpretazione della Corte di giustizia 

dell'Unione europea. INVITA gli Stati membri a tenere conto dei chiarimenti forniti nella 

summenzionata comunicazione contenente orientamenti giuridicamente non vincolanti in 

merito alla direttiva IPRED, rispettando nel contempo il principio di indipendenza del sistema 

giudiziario. 

                                                 
7 Doc. 15313/17. 
8 Doc. 15314/17. 
9 Doc. 15315/17. 
10 Doc.15314/17 ADD 1. 
11 Doc. 15313/17 ADD 1. 
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6. INVITA la Commissione e gli Stati membri ad analizzare ulteriormente le sfide concrete 

connesse alla tutela civile dei DPI nell'UE. INVITA la Commissione, ove opportuno, a 

rafforzare l'interpretazione comune delle disposizioni della direttiva IPRED, anche mediante 

l'integrazione degli orientamenti con ulteriori indicazioni – più mirate –, attingendo dalle 

migliori prassi vigenti negli Stati membri. 

7. INVITA gli Stati membri a prendere in considerazione, se opportuno, la specializzazione dei 

giudici in materia di tutela dei DPI e, in cooperazione con l'Osservatorio europeo sulle 

violazioni dei diritti di proprietà intellettuale, la pubblicazione sistematica delle sentenze nelle 

cause inerenti al rispetto dei DPI. 

8. ESORTA il settore, in particolare gli intermediari online, a rafforzare le azioni volte a 

contrastare la contraffazione e la pirateria, includendo misure contro le pubblicità sui siti web 

che violano i DPI. INCORAGGIA l'utilizzo efficace degli accordi volontari, inclusi i 

protocolli d'intesa dedicati che coinvolgono tutti i pertinenti soggetti interessati, tra cui i social 

media, i siti web di confronto dei prezzi e così via, e INVITA gli intermediari che rientrano al 

momento tra i firmatari del protocollo d'intesa sulla vendita di merci contraffatte via Internet a 

includere tutte le loro piattaforme in tale protocollo. INVITA la Commissione a promuovere i 

vantaggi connessi ai protocolli d'intesa, anche con la diffusione delle migliori pratiche, a 

monitorarne regolarmente il funzionamento e l'efficacia, individuando nel contempo gli 

aspetti ancora da migliorare, e a presentare i risultati nel 2019. PRENDE ATTO del fatto che 

la Commissione continuerà a valutare la necessità di future azioni, legislative o non 

legislative, di follow-up. INVITA gli Stati membri e la Commissione a coordinare le 

iniziative nazionali già adottate dal settore al fine di diffondere le migliori pratiche, stimolare 

nuove iniziative e migliorare il rispetto dei DPI nell'UE. 

9. APPOGGIA l'esplorazione del potenziale delle misure proattive e preventive e delle nuove 

tecnologie nella lotta alle violazioni dei DPI. INCORAGGIA il settore a migliorare la 

protezione della sua catena di fornitura contro la contraffazione e la pirateria. INVITA gli 

Stati membri e la Commissione a promuovere l'utilizzo di nuovi strumenti e a contribuire a 

elaborare e diffondere le migliori pratiche al fine di aumentare la sicurezza della catena di 

fornitura. 
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10. PRENDE ATTO dell'idea di una cooperazione amministrativa rafforzata ai fini di una tutela e 

di un rispetto maggiori dei DPI nell'UE. ESORTA la Commissione a offrire un'assistenza più 

mirata alle autorità doganali nazionali per contrastare le violazioni dei DPI alle frontiere 

dell'UE e INCORAGGIA gli Stati membri e la Commissione a proseguire la loro 

collaborazione nel quadro del futuro piano d'azione doganale dell'UE in materia di lotta 

contro le violazioni dei DPI. 

11. SOTTOLINEA l'importanza di incoraggiare l'effettivo rispetto dei DPI nei paesi terzi e 

attende con interesse la prossima relazione della Commissione in materia prevista nel primo 

semestre del 2018. PRENDE ATTO degli sforzi compiuti per avviare i nuovi programmi di 

cooperazione tecnica in materia di PI con i paesi terzi e per istituire un elenco di controllo dei 

mercati in relazione alla PI, che contribuirebbero a prevenire le violazioni dei DPI a livello 

mondiale. 

12. APPOGGIA l'approccio olistico ed equilibrato in materia di brevetti SEP illustrato nella 

comunicazione, inclusa la sua visione relativa all'elaborazione delle norme aperte12 necessarie 

e all'accesso alle stesse, segnatamente per le tecnologie emergenti, dove la tecnologia 5G e 

quella dell'Internet delle cose (IoT) svolgono oggi un ruolo fondamentale. SOSTIENE la 

definizione di pratiche comuni per la concessione di licenze, sulla base dei principi di 

valutazione della PI contenuti nella comunicazione, incluse le indicazioni di base sul concetto 

di condizioni di licenza eque, ragionevoli e non discriminatorie (FRAND), in modo da offrire 

un ecosistema di normazione più stabile ed efficiente. RICONOSCE l'importanza di misure a 

sostegno di un sistema di licenze equilibrato per i brevetti SEP, che garantisca un'equa 

redditività dell'investimento ai titolari di brevetti essenziali, oltre che equo accesso ai brevetti 

essenziali a tutti gli attori, in particolare alle PMI. 

                                                 
12 Per norme aperte si intendono le norme elaborate all'interno delle organizzazioni di 

normazione conformemente ai principi dell'OMC (ossia sulla base di processi aperti, 
trasparenti, imparziali e basati sul consenso) e disponibili a condizioni eque, ragionevoli e non 
discriminatorie (FRAND). 
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12 bis. INVITA la Commissione e tutti i pertinenti soggetti interessati a elaborare buone 

pratiche, monitorare gli sviluppi del settore e fornire, ove opportuno, orientamenti 

complementari a titolari e utenti di brevetti SEP, riconoscendo che esiste un'ampia gamma di 

modelli in materia di uso dei brevetti SEP e che gli orientamenti dovrebbero tenerne conto. In 

tal modo si incentiverebbero lo sviluppo di nuove tecnologie e la loro integrazione nelle 

norme, nonché la diffusione di tecnologie standardizzate sulla base di condizioni eque di 

accesso, e si contribuirebbe a ridurre i contenziosi in tale ambito. 

13. INVITA le organizzazioni di normazione a provvedere affinché le loro banche dati siano 

conformi ai principali criteri di qualità descritti nella comunicazione, riconoscendo nel 

contempo che si tratta di organizzazioni di cooperazione volontaria e che gli obblighi loro 

imposti dovrebbero essere proporzionati. RILEVA l'importanza di rendere più trasparenti le 

banche dati delle organizzazioni di normazione ed ESORTA queste ultime ad aggiornare il 

loro sistema di dichiarazione, in collaborazione con la Commissione e le altre autorità 

pubbliche, inclusi - ove applicabile - gli uffici nazionali della proprietà intellettuale, ad 

esempio mediante collegamenti alle loro banche dati. INVITA le organizzazioni di 

normazione a migliorare il flusso delle informazioni riguardanti l'esistenza, l'ambito di 

applicazione e la pertinenza dei brevetti SEP, in quanto ciò agevolerebbe le negoziazioni delle 

licenze e risolverebbe i rischi di contenzioso connessi ai brevetti SEP. 

14. INVITA la Commissione ad appoggiare i progetti open source in Europa in interazione con le 

attività di normazione. 

15. EVIDENZIA l'importanza di una maggiore trasparenza in merito al carattere essenziale dei 

brevetti e invita la Commissione, di concerto con i soggetti interessati – inclusi, ove 

applicabile, gli uffici nazionali della proprietà intellettuale – a elaborare un sistema che 

garantisca un migliore controllo. 

16. SOTTOLINEA che è imperativo garantire che gli interessi dell'UE in materia di PI siano 

rappresentati ad alto livello e tutelati efficacemente nei consessi internazionali, in particolare 

in sede di Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (OMPI). A tal fine, 

RICORDA l'assoluta necessità che tutti i pertinenti attori dell'UE – Stati membri, 

Commissione e SEAE – continuino a svolgere appieno i rispettivi ruoli in seno all'OMPI. 

 


		2018-03-08T16:19:19+0000
	 Guarantee of Integrity and Authenticity


	



